Un infarto non può essere uguale ad una polmonite

E’ capitato l’8 novembre 2009.

All’ Ospedale S. Eugenio di Roma si rivolge un carabiniere dopo un malore che gli aveva lasciato un dolore al petto.

La prima diagnosi fatta al Pronto Soccorso era di “trauma toracico da cintura di sicurezza” e sembrava tutto risolto con antidolorifici tanto da fare anche la dimissione.

Il carabiniere ricorre ancora alla struttura per il persistere dei sintomi e la seconda diagnosi che riceve è di “polmonite bilaterale”. Trattamento farmacologico e dimissione.

In effetti era stato scambiato un “comunissimo infarto” per polmonite e il percorso successivo ha portato il carabiniere al decesso.

Noi non ci sentiamo di emanare giudici e condanne ma non possiamo assolvere superficialità, stanchezza, menefreghismo, inosservanza di regole, percorsi assistenziali ignorati.   

Notizia tratta dal TG5 del 22 gennaio 2011 delle ore 20,20   
